
INVIATO ANAPOLI Vicini ai giovani. Vicini alle gente. Capaci

di dar voce ai veri bisogni e di mettere in rete le buone prassi

che finora non sono mancate. I vescovi del Sud si congedano

così dalla due giorni di Napoli sull' annoso problema della

disoccupazione giovanile, anche in vista della Settimana

sociale di Cagliari (ottobre). Impegni e propositi confluiscono

per il momento in un Messaggio (di cui riferiamo a parte), ma il

vero lavoro, come ha detto in conclusione il cardinale

ospitante Crescenzio Sepe, «comincia adesso e c' è molto da

fare». L' ultima mattinata del meeting non ha mancato infatti di

offrire numerosi spunti, a partire dalla Messa presieduta dal

cardinale presidente della Cei Angelo Bagnasco nella basilica

di San Francesco da Paola a piazza Plebiscito. «Creare reti di

re- lazioni virtuose», ha raccomandato nell' omelia. «Siamo

coscienti di non poter risolvere questioni più grandi di noi - ha

aggiunto Bagnasco - ma vogliamo essere vicini alla gente». Se il Maligno «tenta di dividerci e di

seminare confusione, smarrimento, sfiducia e angoscia» e ci sono «forze che speculano sul disagio

degli altri, soprattutto i giovani - ha proseguito -, la riscossa che la Chiesa ha sempre indicato sta

nella comunione delle menti e dei cuori». In conclusione della Messa il presidente della Cei ha

ringraziato i vescovi del Sud per quanto fanno e incontrando i giornalisti ha ribadito: «Le istituzioni

siano più presenti accanto alla gente, come noi cerchiamo di fare con i nostri sacerdoti, i religiosi e le

religiose. C' è bisogno di investimenti, che devono essere favoriti da politiche e situazioni certe e da

una burocrazia più snella». Parole che hanno trovato nell' intervento del segretario generale della

Cei, Nunzio Galantino, puntuale conferma. A livello generale il vescovo ha invocato «una sorta di

conversione, non solo lessicale, che deve riguardare il concetto di economia». Non la ricerca del

profitto a tutti i costi, ma «una economia che faccia i conti con la realtà». Di qui il suo invito a «dire

'no' al pietismo, al paternalismo, e 'sì' alla sussidiarietà. Pietismo e assistenzialismo sono stati e

continuano ad essere i più efficaci e subdoli alleati del malcostume e del sistema malavitoso - ha

sottolineato -. L' alternativa passa solo attraverso una consapevole assunzione di responsabilità.

Laddove questa manca, ci saranno altri a far pesare i bisogni, indirizzandoli e trasformandoli in una

richiesta di favori». Inoltre, ai giovani bisogna dare soprattutto ragioni per vivere. «Per troppo tempo,

dentro e fuori della Chiesa, abbiamo confuso e continuiamo a confondere la cura che richiede l'

educazione con l' offerta di soluzioni prêt-à-porter o con l' offerta di scorciatoie. Possiamo trovare

anche giovani che si accontentano di queste risposte», ma di solito non è così. Ecco dunque la

necessità di «non essere semplicemente preti e vescovi del sociale, ma di vivere e diffondere il

Vangelo. Chiesa in uscita non significa solo uscire dalle parrocchie - ha concluso -, ma anche dai

luoghi comuni, dalle prassi consolidate, per percorrere nuove strade». Nuove come quelle messe in

opera, appunto, da numerosi gruppi di giovani e proprio al Sud. Come ha fatto notare l' economista
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Leonardo Becchetti, dalle tante buone pratiche che ci sono può venire «un distillato di consigli e

suggerimenti » per rispondere positivamente al problema occupazionale. Il Progetto Policoro va

proprio in questa direzione. Alla politica, dunque, spetta il compito di «dare risposte», mentre per la

Chiesa e la società si tratta di «elevare a sistema le buone pratiche». Tra le proposte, Becchetti ha

citato «incentivi fiscali ad hoc per i giovani del Mezzogiorno, infrastrutture soprattutto in Sicilia, una

sorta di Tripadvisor per premiare le imprese virtuose in termini di impegno sociale e ambientale ».

Molti poi gli interventi in aula. Dopo i vescovi presidenti (o delegati) delle Conferenze episcopali

regionali, i rappresentati di associazioni (ha parlato Carlo Costalli, presidente Mcl), imprenditori e

sindacalisti. RIPRODUZIONE RISERVATA La proposta La sfida parte da Napoli, dove si è chiuso ieri

il convegno «Chiesa e lavoro: quale futuro per i giovani del Sud?» Bagnasco: «La strada è la

comunione di menti e cuori». Galantino: «Sì alla sussidiarietà» Sepe: «C' è molto da fare»
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